


• l’astensionismo, in quanto fenomeno socioculturale complesso, assume diverse forme 
e, tra queste, vi è proprio l’astensionismo involontario, che riguarda tutti coloro che sono
impossibilitati a recarsi alle urne e, quindi, anche le persone fuorisede; 

• ad essere più colpiti dall’astensionismo involontario legato alla residenza sono le 
persone più giovani che si spostano all’interno del Paese con frequenza maggiore 
rispetto altre fasce d’età.

CONSIDERATO, INOLTRE, CHE 

• il dibattito costruttivo in Parlamento e nel Governo per facilitare il voto alle persone 
fuorisede prosegue da anni e sono state presentate diverse proposte di legge per 
modificare le procedure elettorali e consentire l’esercizio del diritto di voto ai cittadini 
e alle cittadine fuorisede in occasione delle varie tornate elettorali; nell’attuale 
legislatura, ad esempio, la proposta di legge alla Camera dei Deputati n. 115 recante 
“disposizioni per l’esercizio del diritto di voto in un comune diverso da quello di 
residenza, in caso di impedimenti per motivi di studio, lavoro o cura” propone 
l’introduzione dell’istituto del voto anticipato presidiato per permettere il voto ai 
fuorisede; 

• il comitato “Voto Dove Vivo” è un comitato civico e apartitico a sostegno delle proposte 
di legge per introdurre il voto ai fuorisede che ha ricevuto il sostegno di oltre 200
amministratori locali e che da anni porta avanti, in tutta Italia, il dibattito sul tema; 

• l’articolo 9 dello Statuto del Comune di Cattolica dispone che il Comune promuove e 
agisce per una cultura dell’opportunità per le giovani donne e i giovani uomini  

RITENUTO CHE 

• l’impossibilità di votare al di fuori del proprio comune di residenza contribuisca ad 
accrescere il fenomeno dell’astensionismo, il quale potrebbe essere contenuto dando alle 
persone fuorisede la possibilità di votare nella città in cui hanno il domicilio, al posto
della città in cui hanno la residenza; 

• il diritto di voto è un diritto che deve essere garantito a tutti e a tutte e che le varie 
proposte di legge depositate in Parlamento abbiano individuato le giuste procedure e 
garanzie per rendere il diritto di voto concretamente accessibile, in qualsiasi condizione 
e dare la possibilità alle persone fuorisede di scegliere se votare nel comune di domicilio
o in quello di residenza 

IL CONSIGLIO COMUNALE IMPEGNA LA SINDACA E LA GIUNTA 

1. ad avviare un’azione di sensibilizzazione nei confronti dei parlamentari locali e della 
cittadinanza per l’approvazione del voto ai fuorisede come supportato dal comitato
civico “Voto dove Vivo”, che va nella direzione di modificare le procedure elettorali e 
consentire l’esercizio del diritto di voto ai cittadini fuorisede in occasione delle elezioni 
per il rinnovo dei rappresentanti alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica 
e dei membri del Parlamento europeo spettanti all'Italia, nonché per le consultazioni 
referendarie. 
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